
 

Arnold Schönberg è stato un compositore austriaco naturalizzato 

statunitense. E’ stato uno dei primi compositori del XX secolo a scrivere 

musica completamente al di la del sistema tonale e l’ideatore del metodo 

dodecafonico, basato su una sequenza che comprende tutte le dodici note 

della scala musicale cromatica.  

Arnold Schönberg nasce a Vienna nel 1874 e inizia i suoi studi musicali da 

autodidatta. La sua prima composizione importante (Notte trasfigurata) risale 

al 1899 e prende il titolo da una poesia di un simbolista tedesco. Tra le prime 

opere per grande orchestra si ricordano i poemi sinfonici Pellas und 

Melisande e “Canti del castello di Gurre”. Schönberg inventa il canto parlato, 

nel quale l’esecutore deve sfiorare l’intonazione della nota in una sorta di 

recitazione allucinata, carica di sbigottimento ed emozione. Nel 1901 

Schönberg si trasferisce a Berlino dove, per mantenersi, dirige un’orchestrina 

di musica leggera. Soltanto dopo due anni ritorna a Vienna, dove si dedica 

principalmente alla composizione e all’insegnamento. Nel 1910 riesce ad 

avere un posto all’Accademia musicale di Vienna come maestro di 

composizione e l’anno successivo tiene cicli di conferenze al conservatorio di 

Berlino. Nel 1912 collabora alla pubblicazione dell’almanacco “Il Cavaliere 

Azzurro” per il quale scrive un saggio. Tra le principali composizioni 

ricordiamo “l’Attesa” e “un sopravvissuto a Varsavia”. L’avvento al potere di 

Adolf Hitler nel 1933 costringe Schönberg, convertitosi al luteranesimo all’età 

di quattordici anni ma di origini ebraiche, a fuggire in Francia. Sempre nello 

stesso anno ottiene asilo negli Stati Uniti, dove trascorrerà il resto dei suoi 

anni. Muore il 13 Luglio nel 1951 in California a causa di un attacco cardiaco. 

La Dodecafonia: 

La dodecafonia prevede che tutti e dodici i suoni della scala cromatica si 

presentino lo stesso numero di volte, affinché nessun suono prevalga sugli 

altri; ciò comporta che le composizioni non siano basate sulla tonica e non 

presentino più la struttura gerarchica tipica del sistema tonale. Il principio 

fondamentale diventa l’uso del totale cromatico: la scala diatonica è sostituita 

da quella cromatica e onde evitare la prevalenza di un suono sugli altri, 

bisogna che nessuno di essi si ripeta prima che tutti gli altri siano comparsi in 

una successione detta serie (da cui il nome di musica seriale).   


